CODICE DI PROCEDURA CIVILE

Titolo VIII: DELL’ARBITRATO
Capo I: DELLA CONVENZIONE D’ARBITRATO

Art. 806. Controversie arbitrabili

Le parti possono far decidere da arbitri le controversie tra di loro insorte che non
abbiano per oggetto diritti indisponibili, salvo espresso divieto di legge.

Le controversie di cui all ‘articolo 409 possono essere decise da arbitri solo se previsto
dalla legge o nei contratti o accordi collettivi di lavoro.

Art. 1966 Capacita a transigere e disponibilita dei diritti

Per transigere le parti devono avere la capacita di disporre dei diritti che
formano oggetto della lite.

La transazione € nulla se tali diritti, per loro natura o per espressa disposizione
di legge, sono sottratti alla disponibilita delle parti.

Art. 1972 Transazione su un titolo nullo

E nulla la transazione relativa a un contratto illecito, ancorché le parti abbiano
trattato della nullita di questo.

Negli altri casi in cui la transazione é stata fatta relativamente a un titolo nullo,
| 'annullamento di essa pu0 chiedersi solo dalla parte che ignorava la causa di
nullita del titolo.

Art. 807. Compromesso

Il compromesso deve, a pena di nullita’, essere fatto per iscritto e determinare
| 'oggetto della controversia.

La forma scritta s intende rispettata anche quando la volonta’ delle parti e’ espressa
per telegrafo, telescrivente, telefacsimile o messaggio telematico nel rispetto della
normativa, anche regolamentare, concernente la trasmissione e la ricezione dei
documenti teletrasmessi.



Art. 808. Clausola compromissoria

Le parti, nel contratto che stipulano o in un atto separato, possono stabilire che le
controversie nascenti dal contratto medesimo siano decise da arbitri, purche’ si tratti
di controversie che possono formare oggetto di convenzione d arbitrato. La clausola
compromissoria deve risultare da atto avente la forma richiesta per il compromesso
dall articolo 807.

La validita’ della clausola compromissoria deve essere valutata in modo autonomo
rispetto al contratto al quale si riferisce; tuttavia, il potere di stipulare il contratto
comprende il potere di convenire la clausola compromissoria.

808-bis. Convenzione di arbitrato in materia non contrattuale

Le parti possono stabilire, con apposita convenzione, che siano decise da arbitri le
controversie future relative a uno o piu rapporti non contrattuali determinati La
convenzione deve risultare da atto avente la forma richiesta per il compromesso
dall articolo 807.

808-ter. Arbitrato irrituale

Le parti possono, con disposizione espressa per iscritto, stabilire che, in deroga a
quanto disposto dall articolo 824-bis, la controversia sia definita dagli arbitri
mediante determinazione contrattuale. Altrimenti si applicano le disposizioni del
presente titolo.

Il lodo contrattuale e’ annullabile dal giudice competente secondo le disposizioni del
libro I:

1 se la convenzione dell ‘arbitrato e’ invalida, o gli arbitri hanno pronunciato su
conclusioni che esorbitano dai suoi limiti e la relativa eccezione e’ stata sollevata nel
procedimento arbitrale;

2 se gli arbitri non sono stati nominati con le forme e nei modi stabiliti dalla
convenzione arbitrale;

3 se il lodo e’ stato pronunciato da chi non poteva essere nominato arbitro a
norma dell ‘articolo 812;

4 se gli arbitri non si sono attenuti alle regole imposte dalle parti come
condizione di validita’ del lodo;

5 se non e’ stato osservato nel procedimento arbitrale il principio del
contraddittorio. Al lodo contrattuale non si applica | ‘articolo 825.



808-quater. Interpretazione della convenzione d’arbitrato

Nel dubbio, la convenzione d’arbitrato si interpreta nel senso che la competenza
arbitrale si estende a tutte le controversie che derivano dal contratto o dal rapporto
cui la convenzione si riferisce.

808-quinquies. Efficacia della convenzione d’arbitrato

La conclusione del procedimento arbitrale senza pronuncia sul merito, non toglie
efficacia alla convenzione d arbitrato.

Capo I1: DEGLI ARBITRI

Art. 809. Numero degli arbitri

Gli arbitri possono essere uno o piu’, purche’ in numero dispari.

La convenzione d ‘arbitrato deve contenere la nomina degli arbitri oppure stabilire il
numero di essi e il modo di nominarli.

In caso d’indicazione di un numero pari di arbitri, un ulteriore arbitro, se le parti non
hanno diversamente convenuto, e’ nominato dal presidente del tribunale nei modi
previsti dall ‘articolo 810. Se manca |’indicazione del numero degli arbitri e le parti
non si accordano al riguardo, gli arbitri sono tre e, in mancanza di nomina, se le parti
non hanno diversamente convenuto, provvede il presidente del tribunale nei modi
previsti dall ‘articolo 810.

Art. 810. Nomina degli arbitri

Quando a norma della convenzione d ‘arbitrato gli arbitri devono essere nominati dalle
parti, ciascuna, di esse, con atto notificato per iscritto, rende noto all ‘altra | ‘arbitro o
gli arbitri che essa nomina, con invito a procedere alla designazione dei propri. La
parte, alla quale e’ rivolto l'invito, deve notificare per iscritto, nei venti giorni
successivi, le generalita’ dell ‘arbitro o degli arbitri da essa nominati.

In mancanza, la parte che ha fatto |'invito puo’ chiedere, mediante ricorso, che la
nomina sia fatta dal presidente del tribunale nel cui circondario e’ la sede
dell arbitrato. Se le parti non hanno ancora determinato la sede, il ricorso e’
presentato al presidente del tribunale del luogo in cui e’ stata stipulata la convenzione
di arbitrato oppure, se tale luogo e’ all ‘estero, al presidente del tribunale di Roma.



Il presidente del tribunale competente provvede alla nomina richiestagli, se la
convenzione d’arbitrato non e’ manifestamente inesistente 0 non prevede
manifestamente un arbitrato estero.

Le stesse disposizioni si applicano se la nomina di uno o piu’ arbitri e’ demandata
dalla convenzione d’arbitrato all ‘autorita’ giudiziaria o se, essendo demandata a un
terzo, questi non vi ha provveduto.

Art. 811. Sostituzione di arbitri

Quando per qualsiasi motivo vengono a mancare tutti o alcuni degli arbitri nominati,
si provvede alla loro sostituzione secondo quanto e’ stabilito per la loro nomina nella
convenzione d’arbitrato. Se la parte a cui spetta o il terzo non vi provvede, o se la
convenzione d’arbitrato nulla dispone al riguardo, si applicano le disposizioni
dell‘articolo precedente.

Art. 812. Incapacita’ di essere arbitro

Non puo’ essere arbitro chi e’ privo, in tutto o in parte, della capacita’ legale di agire.

Art. 813. Accettazione degli arbitri

L "accettazione degli arbitri deve essere data per iscritto e puo’ risultare dalla
sottoscrizione del compromesso o del verbale della prima riunione.

Agli arbitri non compete la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un pubblico
servizio.

813-bis. Decadenza degli arbitri

Se le parti non hanno diversamente convenuto, |’arbitro che omette, o ritarda di
compiere un atto relativo alle sue funzioni, puo ’ essere sostituito d ‘accordo tra le parti
o0 dal terzo a cio’ incaricato dalla convenzione d arbitrato. In mancanza, decorso il
termine di quindici giorni da apposita diffida comunicata per mezzo di lettera
raccomandata all ‘arbitro per ottenere |atto, ciascuna delle parti puo’ proporre
ricorso al presidente del tribunale a norma dell ‘articolo 810, secondo comma. Il
presidente, sentiti gli arbitri e le parti, provvede con ordinanza non impugnabile e, se
accerta I 'omissione o il ritardo, dichiara la decadenza dell arbitro e provvede alla sua
sostituzione.



813-ter. Responsabilita’ degli arbitri

Risponde dei danni cagionati alle parti | ‘arbitro che:

1 con dolo o colpa grave ha omesso o ritardato atti dovuti ed e’ stato percio’
dichiarato decaduto, ovvero ha rinunciato all 'incarico senza giustificato motivo;

2 con dolo o colpa grave ha omesso o impedito la pronuncia del lodo entro il
termine fissato a norma degli articoli 820 o 826.
Fuori dai precedenti casi, gli arbitri rispondono esclusivamente per dolo o colpa grave
entro i limiti previsti dall ‘articolo 2, commi 2 e 3, della legge 13 aprile 1988, n. 117.
L "azione di responsabilita’ puo’ essere proposta in pendenza del giudizio arbitrale
soltanto nel caso previsto dal primo comma, n. 1.
Se e’ stato pronunciato il lodo, |’azione di responsabilita’ puo’ essere proposta
soltanto dopo |’accoglimento dell impugnazione con sentenza passata in giudicato e
per i motivi per cui I'impugnazione e’ stata accolta.
Se la responsabilita non dipende da dolo dell ‘arbitro, la misura del risarcimento non
puo’ superare una somma pari al triplo del compenso convenuto o, in mancanza di
determinazione convenzionale, pari al triplo del compenso previsto dalla tariffa
applicabile.
Nei casi di responsabilita’ dell ‘arbitro il corrispettivo e il rimborso delle spese non gli
sono dovuti o, nel caso di nullita’ parziale del lodo, sono soggetti a riduzione.
Ciascun arbitro risponde solo del fatto proprio.

Art. 814. Diritti degli arbitri

Gli arbitri hanno diritto al rimborso delle spese e all ‘onorario per | ‘opera prestata, se
non vi hanno rinunciato al momento dell ‘accettazione o con atto scritto successivo. Le
parti sono tenute solidalmente al pagamento, salvo rivalsa tra loro.

Quando gli arbitri provvedono direttamente alla liquidazione delle spese e
dell ‘onorario, tale liquidazione non e’ vincolante per le parti se esse non | ‘accettano.
In tal caso | 'ammontare delle spese e dell ‘onorario e’ determinato con ordinanza dal
presidente del tribunale indicato nell ‘articolo 810, secondo comma, su ricorso degli
arbitri e sentite le parti

L 'ordinanza e’ titolo esecutivo contro le parti ed e’ soggetta a reclamo a norma
dell ‘articolo 825, quarto comma. Si applica | ‘articolo 830, quarto comma.

Art. 815. Ricusazione degli arbitri

Un arbitro puo’ essere ricusato:

1 se non ha le qualifiche espressamente convenute dalle parti;

2 se egli stesso, 0 un ente, associazione o societa’ di cui sia amministratore, ha
interesse nella causa;




3 se egli stesso o il coniuge e’ parente fino al quarto grado o e’ convivente o
commensale abituale di una_delle parti, di un rappresentante legale di una delle parti,
0 di alcuno dei difensori;

4 se egli stesso o il coniuge ha causa pendente o grave inimicizia_con una delle
parti, con un suo rappresentante legale, o con alcuno dei suoi difensori;

5see’legato ad una delle parti, a una societa’ da questa controllata, al soggetto
che la controlla, o a societa’ sottoposta a comune controllo, da un rapporto di lavoro
subordinato o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d’opera
retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o associativa che ne
compromettono |’indipendenza; inoltre, se e’ tutore o curatore di una delle parti;

6 se ha prestato consulenza, assistenza o difesa ad una delle parti in una
precedente fase della vicenda o vi ha deposto come testimone.

Una parte non puo’ ricusare | ‘arbitro che essa ha nominato o contribuito a nominare
se non per motivi conosciuti dopo la nomina.

La ricusazione e’ proposta mediante ricorso al presidente del tribunale indicato
nell ‘articolo 810, secondo comma, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla
notificazione della nomina o dalla sopravvenuta conoscenza della causa di
ricusazione. Il presidente pronuncia con ordinanza non impugnabile, sentito | ‘arbitro
ricusato e le parti e assunte, quando occorre, sommarie informazioni.

Con ordinanza il presidente provvede sulle spese. Nel caso di manifesta
inammissibilita’ o manifesta infondatezza dell ’istanza di ricusazione condanna la
parte che |’ha proposta al pagamento, in favore dell ‘altra parte, di una somma
equitativamente determinata non superiore al triplo del massimo del compenso
spettante all ‘arbitro singolo in base alla tariffa forense.

La proposizione dell ‘istanza di ricusazione non sospende il procedimento arbitrale,
salvo diversa determinazione degli arbitri. Tuttavia, se |’istanza e’ accolta, | attivita’
compiuta dall ‘arbitro ricusato o con il suo concorso e inefficace.

Capo I11: DEL PROCEDIMENTO

Art. 816. Sede dell’arbitrato

Le parti determinano la sede dell ‘arbitrato nel territorio della Repubblica; altrimenti
provvedono gli arbitri,

Se le parti e gli arbitri non hanno determinato la sede dell ‘arbitrato, questa e’ nel
luogo in cui e’ stata stipulata la convenzione di arbitrato. Se tale luogo non si trova
nel territorio nazionale, la sede e’ a Roma.

Se la convenzione d’arbitrato non dispone diversamente, gli arbitri possono tenere
udienza, compiere atti istruttori, deliberare ed apporre le loro sottoscrizioni al lodo
anche in luoghi diversi dalla sede dell ‘arbitrato ed anche all 'estero.




816-bis. Svolgimento del procedimento

Le parti possono stabilire nella convenzione d arbitrato, o con atto scritto separato,
purche” anteriore all’inizio del giudizio arbitrale, le norme che gli arbitri debbono
osservare nel procedimento e la_lingua dell ‘arbitrato. In mancanza di tali norme gli
arbitri hanno facolta’ di regolare lo svolgimento del giudizio e determinare la lingua
dell ‘arbitrato nel modo che ritengono piu’ opportuno. Essi debbono in ogni caso
attuare il principio del contraddittorio, concedendo alle parti ragionevoli ed
equivalenti possibilita’ di difesa. Le parti possono stare in arbitrato per mezzo di
difensori. In mancanza di espressa limitazione, la procura al difensore si estende a
qualsiasi atto processuale, ivi compresa la rinuncia agli atti e la determinazione o
proroga del termine per la pronuncia del lodo. In ogni caso, il difensore puo’ essere
destinatario della comunicazione della notificazione del lodo e della notificazione
della sua impugnazione.

Le parti o gli altri arbitri possono autorizzare il presidente del collegio arbitrale a
deliberare le ordinanze circa lo svolgimento del procedimento.

Su tutte le questioni che si presentano nel corso del procedimento gli arbitri, se non
ritengono di provvedere con lodo non definitivo, provvedono con ordinanza revocabile
non soggetta a deposito.

816-septies. Anticipazione delle spese

Gli arbitri possono subordinare la prosecuzione del procedimento al versamento
anticipato delle spese prevedibili. Salvo diverso accordo delle parti, gli arbitri
determinano la misura dell ‘anticipazione a carico di ciascuna parte.

Se una delle parti non presta | anticipazione richiestale, | altra puo’ anticipare la
totalita’ delle spese. Se le parti non provvedono all ‘anticipazione nel termine fissato
dagli arbitri, non sono piu’ vincolate alla convenzione di arbitrato con riguardo alla
controversia che ha dato origine al procedimento arbitrale.

Art. 817. Eccezione d’incompetenza

Se la validita’, il contenuto o |’ampiezza della convenzione d ‘arbitrato o la regolare
costituzione degli arbitri sono contestate nel corso dell ‘arbitrato, gli arbitri decidono
sulla propria competenza.

Questa disposizione si applica anche se i poteri degli arbitri sono contestati in
qualsiasi sede per qualsiasi ragione sopravvenuta nel corso del procedimento. La
parte che non eccepisce nella prima difesa successiva all ‘accettazione degli arbitri
| ‘incompetenza di questi per inesistenza, invalidita’ o inefficacia della convenzione
d’arbitrato, non puo’ per questo motivo impugnare il lodo, salvo il caso di controversia
non arbitrabile.




La parte, che non eccepisce nel corso dell ‘arbitrato che le conclusioni delle altre parti
esorbitano dai limiti della convenzione arbitrale, non puo’, per questo motivo,
impugnare il lodo.

Art. 819-bis. Sospensione del procedimento arbitrale

Ferma | ‘applicazione dell ‘articolo 816-sexies, gli arbitri sospendono il procedimento
arbitrale con ordinanza motivata nei seguenti casi:

1 quando il processo dovrebbe essere sospeso a norma del comma terzo
dell articolo 75 del codice di procedura penale, se la controversia fosse pendente
davanti all ‘autorita’ giudiziaria;

2 se sorge questione pregiudiziale su materia che non puo essere oggetto di
convenzione d arbitrato e per legge deve essere decisa con autorita’ di giudicato;

3 quando rimettono alla Corte costituzionale una questione di legittimita
costituzionale ai sensi dell ‘articolo 23 della legge 11 marzo 1953, n. 87.

Se nel procedimento arbitrale e’ invocata |’autorita’ di una sentenza e questa e
impugnata, si applica il secondo comma dell ‘articolo 337.

Una volta disposta la sospensione, il procedimento si estingue se nessuna parte
deposita presso gli arbitri istanza di prosecuzione entro il termine fissato dagli arbitri
stessi 0, in difetto, entro un anno dalla cessazione della causa di sospensione. Nel caso
previsto dal primo comma, numero 2, il procedimento si estingue altresi’ se entro
novanta giorni dall ‘ordinanza di sospensione nessuna parte deposita presso gli arbitri
copia autentica dell ‘atto con il quale la controversia sulla questione pregiudiziale e’
proposta davanti all ‘autorita’ giudiziaria.

b
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Capo IV: DEL LODO

Art. 820. Termine per la decisione

Le parti possono, con la convenzione di arbitrato o con accordo anteriore
all ‘accettazione degli arbitri, fissare un termine per la pronuncia del lodo.

Se non e’ stato fissato un termine per la pronuncia del lodo, gli arbitri debbono
pronunciare il lodo nel termine di duecentoguaranta giorni dall ‘accettazione della
nomina.

In ogni caso il termine puo’ essere prorogato:

a mediante dichiarazioni scritte di tutte le parti indirizzate agli arbitri;

b dal presidente del tribunale indicato nell ‘articolo 810, secondo comma, su
Istanza motivata di una delle parti o degli arbitri; | ‘istanza puo’ essere proposta fino
alla scadenza del termine. In ogni caso il termine puo essere prorogato solo prima
della scadenza.




Se le parti non hanno disposto diversamente, il termine e’ prorogato di centottanta
giorni nei casi seguenti e per non piu’ di una volta nell ‘ambito di ciascuno di essi:

a se debbono essere assunti mezzi di prova;

b se e’ disposta consulenza tecnica d 'ufficio;

c se e’ pronunciato un lodo non definitivo o un lodo parziale;

d se e’ modificata la composizione del collegio arbitrale o e’ sostituito | ‘arbitro
unico. Il termine per la pronuncia del lodo e’ sospeso durante la sospensione del
procedimento. In ogni caso, dopo la ripresa del procedimento, il termine residuo, se
inferiore, e’ esteso a novanta giorni.

Art. 821. Rilevanza del decorso del termine

Il decorso del termine indicato nell ‘articolo precedente non puo’ essere fatto valere
come causa di nullita’ del lodo se la parte, prima della deliberazione del lodo
risultante dal dispositivo sottoscritto dalla maggioranza degli arbitri, non abbia
notificato alle altre parti e agli arbitri che intende far valere la loro decadenza.

Se la parte fa valere la decadenza degli arbitri, questi, verificato il decorso del termine,
dichiarano estinto il procedimento.

Art. 822. Norme per la deliberazione

Gli arbitri decidono secondo le norme di diritto, salvo che le parti abbiano disposto
con qualsiasi espressione che gli arbitri pronunciano secondo equita .

824-bis. Efficacia del lodo

Salvo quanto disposto dall articolo 825, il lodo ha dalla data della sua ultima
sottoscrizione gli effetti della sentenza pronunciata dall ‘autorita’ giudiziaria.

Art. 825. Deposito del lodo

La parte che intende fare eseguire il lodo nel territorio della Repubblica ne propone
istanza depositando il lodo in originale, o in copia conforme, insieme con | atto
contenente la convenzione di arbitrato, in originale o in copia conforme, nella
cancelleria del tribunale nel cui circondario e’ la sede dell ‘arbitrato. Il tribunale,
accertata la regolarita’ formale del lodo, lo dichiara esecutivo con decreto. Il lodo
reso esecutivo e’ soggetto a trascrizione o0 annotazione, in tutti i casi nei quali sarebbe
soggetta a trascrizione 0 annotazione la sentenza avente il medesimo contenuto.

Del deposito e del provvedimento del tribunale e’ data notizia dalla cancelleria alle
parti nei modi stabiliti dell ‘articolo 133, secondo comma.




Contro il decreto che nega o concede | ‘esecutorieta’ del lodo, e’ ammesso reclamo
mediante ricorso alla corte d’appello, entro trenta giorni dalla comunicazione; la
corte, sentite le parti, provvede in camera di consiglio con ordinanza.

Capo V: DELLE IMPUGNAZIONI

Art. 829. Casi di nullita

L “impugnazione per nullita’ e’ ammessa, nonostante qualungue preventiva rinuncia,
nei casi seguenti:

1 se la convenzione d arbitrato e’ invalida, ferma la disposizione dell ‘articolo
817, terzo comma,

2 se gli arbitri non sono stati nominati con le forme e nei modi prescritti nei capi
I e VI del presente titolo, purche’ la nullita’ sia stata dedotta nel giudizio arbitrale;

3 se il lodo e’ stato pronunciato da chi non poteva essere nominato arbitro a
norma dell ‘articolo 812;

4 se il lodo ha pronunciato fuori dei limiti della convenzione d arbitrato, ferma
la disposizione dell articolo 817, quarto comma, o ha deciso il merito della
controversia in ogni altro caso in cui il merito non poteva essere deciso;

5 se il lodo non ha i requisiti indicati nei numeri 5, 6, 7 dell ‘articolo 823;

6 se il lodo e’ stato pronunciato dopo la scadenza del termine stabilito, salvo il
disposto dell ‘articolo 821;

7 se nel procedimento non sono state osservate le forme prescritte dalle parti
sotto espressa sanzione di nullita’ e la nullita’ non e’ stata sanata;

8 se il lodo e’ contrario ad altro precedente lodo non piu’ impugnabile o a
precedente sentenza passata in giudicato tra le parti purche ' tale lodo o tale sentenza
sia stata prodotta nel procedimento;

9 se non e’ stato osservato nel procedimento arbitrale il principio del
contraddittorio;

10 se il lodo conclude il procedimento senza decidere il merito della
controversia e il merito della controversia doveva essere deciso dagli arbitri;

11 se il lodo contiene disposizioni contraddittorie;

12 se il lodo non ha pronunciato su alcuna delle domande ed eccezioni proposte
dalle parti in conformita’ alla convenzione di arbitrato.

La parte che ha dato causa a un motivo di nullita’, o vi ha rinunciato, o che non ha
eccepito nella prima istanza o difesa successiva la violazione di una regola che
disciplina lo svolgimento del procedimento arbitrale, non puo’ per questo motivo
impugnare il lodo.

L impugnazione per violazione delle regole di diritto relative al merito della
controversia e’ ammessa se espressamente disposta dalle parti o dalla legge. E’




ammessa in ogni caso |’impugnazione delle decisioni per contrarieta’ all ‘ordine
pubblico.

L impugnazione per violazione delle regole di diritto relative al merito della
controversia e’ sempre ammessa:

1 nelle controversie previste dall ‘articolo 409;

2 se la violazione delle regole di diritto concerne la soluzione di questione
pregiudiziale su materia che non puo’ essere oggetto di convenzione di arbitrato.
Nelle controversie previste dall articolo 409, il lodo e’ soggetto ad impugnazione
anche per violazione dei contratti e accordi collettivi.

Capo VI: DELL’ARBITRATO SECONDO REGOLAMENTI
PRECOSTITUITI

Art. 832. Rinvio a regolamenti arbitrali

La convenzione d’arbitrato puo’ fare rinvio a un regolamento arbitrale precostituito.
Nel caso di contrasto tra quanto previsto nella convenzione di arbitrato e quanto
previsto dal regolamento, prevale la convenzione di arbitrato.

Se le parti non hanno diversamente convenuto, si applica il regolamento in vigore al
momento in cui il procedimento arbitrale ha inizio.

Le istituzioni di carattere associativo e quelle costituite per la rappresentanza degli
interessi di categorie professionali non possono nominare arbitri nelle controversie
che contrappongono i propri associati o appartenenti alla categoria professionale a
terzi.

Il regolamento puo’ prevedere ulteriori casi di sostituzione e ricusazione degli arbitri
in agqgiunta a quelli previsti dalla legge.

Se listituzione arbitrale rifiuta di amministrare | ‘arbitrato, la convenzione d arbitrato
mantiene efficacia e si applicano i precedenti capi di questo titolo.
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D. LGS. 5/2003 (ARBITRATO SOCIETARIO)

Titolo V
DELL’ARBITRATO

Art. 34.
Oggetto ed effetti di clausole compromissorie statutarie

1. Gli atti costitutivi delle societa’, ad eccezione di quelle che fanno ricorso al mercato
del capitale di rischio a norma dell ‘articolo 2325-bis del codice civile, possono,
mediante clausole compromissorie, prevedere la devoluzione ad arbitri di alcune
ovvero di tutte le controversie insorgenti tra i soci ovvero tra i soci e la societa’ che
abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

2. La clausola deve prevedere il numero e le modalita’ di nomina degli arbitri,
conferendo in ogni caso, a pena di nullita’, il potere di nomina di tutti gli arbitri a
soggetto estraneo alla societa . Ove il soggetto designato non provveda, la nominae’
richiesta al presidente del tribunale del luogo in cui la societa’ ha la sede legale.

3. La clausola e’ vincolante per la societa’ e per tutti i soci, inclusi coloro la cui
qualita’ di socio e’ oggetto della controversia.

4. Gli atti costitutivi possono prevedere che la clausola abbia ad oggetto controversie
promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti e, in tale
caso, essa, a sequito dell ‘accettazione dell ‘incarico, e’ vincolante per costoro.

5. Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le controversie nelle quali
la legge preveda | ’intervento obbligatorio del pubblico ministero.

6. Le modifiche dell atto costitutivo, introduttive o soppressive di clausole
compromissorie, devono essere approvate dai soci che rappresentino almeno i due
terzi del capitale sociale._| soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi
novanta giorni, esercitare il diritto di recesso.

Art. 35.
Disciplina inderogabile del procedimento arbitrale

1. La domanda di arbitrato proposta dalla societa’ o in suo confronto e’ depositata
presso il registro delle imprese ed e’ accessibile ai soci.

2. Nel procedimento arbitrale promosso a seguito della clausola compromissoria di
cui all’articolo 34, I'intervento di terzi a norma dell ‘articolo 105 del codice di
procedura civile nonche’ I'intervento di altri soci a norma degli articoli 106 e 107
dello stesso codice e’ ammesso fino alla prima udienza di trattazione. Si applica
| ‘articolo 820, comma secondo, del codice di procedura civile.

3. Nel procedimento arbitrale non si applica | ‘articolo 819, primo comma, del codice
di procedura civile;_tuttavia il lodo e’ sempre impugnabile, anche in deroga a quanto




previsto per | ‘arbitrato internazionale dall ‘articolo 838 del codice di procedura civile,
a norma degli articoli 829, primo comma, e 831 dello stesso codice.

4. Le statuizioni del lodo sono vincolanti per la societa .

5. La devoluzione in arbitrato, anche non rituale, di una controversia non preclude il
ricorso alla tutela cautelare a norma dell ‘articolo 669-quinquies del codice di
procedura civile, ma se la clausola compromissoria consente la devoluzione in
arbitrato di controversie aventi ad oggetto la validita’ di delibere assembleari agli
arbitri_ compete sempre il potere di disporre, con ordinanza non reclamabile, la
sospensione dell efficacia della delibera.

Art. 36.
Decisione secondo diritto

1. Anche se la clausola compromissoria autorizza gli arbitri a decidere secondo
equita’ ovvero con lodo non impugnabile, gli arbitri debbono decidere secondo diritto,
con lodo impugnabile anche a norma dell ‘articolo 829, secondo comma, del codice di
procedura civile qguando per decidere abbiano conosciuto di guestioni non
compromettibili ovvero quando |’oggetto del giudizio sia costituito dalla validita’ di
delibere assembleari.

2. La presente disposizione si applica anche al lodo emesso in un arbitrato
internazionale.

Art. 37.
Risoluzione di contrasti sulla gestione di societa’

1. Gli atti costitutivi delle societa’ a responsabilita’ limitata e delle societa’ di persone
possono anche contenere clausole con le quali si deferiscono ad uno o piu’ terzi i
contrasti tra coloro che hanno il potere di amministrazione in ordine alle decisioni da
adottare nella gestione della societa .

2. Gli atti costitutivi possono prevedere che la decisione sia reclamabile davanti ad un
collegio, nei termini e con le modalita’ stabilite nello statuto stesso.

3. Gli atti costitutivi possono altresi’ prevedere che il soggetto o il collegio chiamato
a dirimere i contrasti di cui ai commi 1 e 2 puo’ dare indicazioni vincolanti anche sulle
questioni collegate con quelle espressamente deferitegli.

4. La decisione resa ai sensi del presente articolo e’ impugnabile a norma dell ‘articolo
1349, comma secondo, del codice civile.




LEGGE FALLIMENTARE

Art. 83-bis
Clausola arbitrale

Se il contratto in cui e contenuta una clausola compromissoria € sciolto a norma delle
disposizioni della presente sezione, il procedimento arbitrale pendente non puo essere
proseguito.

Art. 169-bis
Contratti pendenti

Il debitore con il ricorso di cui all ‘articolo 161 o successivamente puo’ chiedere che
il Tribunale o, dopo il decreto di ammissione, il giudice delegato con decreto motivato
sentito | ‘altro contraente, assunte, ove occorra, sommarie informazioni, lo autorizzi a
sciogliersi dai contratti ancora ineseguiti 0 non compiutamente eseguiti alla data della
presentazione del ricorso. Su richiesta del debitore puo’ essere autorizzata la
sospensione del contratto per non piu’ di sessanta giorni, prorogabili una sola volta.
Lo scioglimento o la sospensione del contratto hanno effetto dalla comunicazione del
provvedimento autorizzativo all ‘altro contraente.

In tali casi, il contraente ha diritto ad un indennizzo equivalente al risarcimento del
danno conseguente al mancato adempimento. Tale credito e’ soddisfatto come credito
anteriore al concordato, ferma restando la prededuzione del credito conseguente ad
eventuali prestazioni eseguite legalmente e in conformita’ agli accordi o agli usi
negoziali, dopo la pubblicazione della domanda ai sensi dell ‘articolo 161.

Lo scioglimento del contratto non si estende alla clausola compromissoria in esso
contenuta.




CODICE DEONTOLOGICO FORENSE

Art. 14 —Dovere di competenza

L "avvocato, al fine di assicurare la qualita delle prestazioni professionali, non deve
accettare incarichi che non sia in grado di svolgere con adeguata competenza.

Art. 61 — Arbitrato

1. L avvocato chiamato a svolgere la funzione di arbitro deve improntare il proprio
comportamento a probita e correttezza e vigilare che il procedimento si svolga con
imparzialita e indipendenza.
2. L avvocato non deve assumere la funzione di arbitro quando abbia in corso, o abbia
avuto negli ultimi due anni, rapporti professionali con una delle parti e, comunque, se
ricorre una delle ipotesi di ricusazione degli arbitri previste dal codice di rito.
3. L’avvocato non deve accettare la nomina ad arbitro se una delle parti del
procedimento sia assistita, 0 sia stata assistita negli ultimi due anni, da altro
professionista di lui socio o con lui associato, ovvero che eserciti negli stessi locali.
In ogni caso l’avvocato deve comunicare per iscritto alle parti ogni ulteriore
circostanza di fatto e ogni rapporto con i difensori che possano incidere sulla sua
indipendenza, al fine di ottenere il consenso delle parti stesse all ‘espletamento
dell’incarico.
4. L’avvocato che viene designato arbitro deve comportarsi nel corso del
procedimento in modo da preservare la fiducia in lui riposta dalle parti e deve
rimanere immune da influenze e condizionamenti esterni di qualunque tipo.
5. L avvocato nella veste di arbitro:

a) deve mantenere la riservatezza sui fatti di cui venga a conoscenza in ragione
del procedimento arbitrale;

b) non deve fornire notizie su questioni attinenti al procedimento;

c) non deve rendere nota la decisione prima che questa sia formalmente
comunicata a tutte le parti.
6. L avvocato che ha svolto |’incarico di arbitro non deve intrattenere rapporti
professionali con una delle parti:

a) se non siano decorsi almeno due anni dalla definizione del procedimento;

b) se I'oggetto dell attivita non sia diverso da quello del procedimento stesso.
7. 1l divieto si estende ai professionisti soci, associati ovvero che esercitino negli stessi
locali.
8. La violazione dei doveri e divieti di cui ai commi 1, 3, 4, 5, 6 e 7 comporta
| 'applicazione della sanzione disciplinare della sospensione dall ‘esercizio dell ‘attivita
professionale da due a sei mesi. La violazione del divieto di cui al comma 2 comporta




| 'applicazione della sanzione disciplinare della sospensione dall ‘esercizio dell ‘attivita
professionale da sei mesi a un anno.
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CODICE DEONTOLOGICO CNDEC

Articolo 8
COMPETENZA, DILIGENZA E QUALITA DELLE PRESTAZIONI

1. Il professionista é tenuto a mantenere la sua competenza e capacita professionale
al livello richiesto per assicurare ai suoi clienti |’erogazione di prestazioni
professionali di livello qualitativamente elevato, con diligenza e secondo le correnti
prassi e tecniche professionali e disposizioni normative.

2. Il professionista non deve accettare incarichi professionali in materie nelle quali
non ha un’adeguata competenza, tenuto conto della complessita della pratica e di ogni
altro elemento utile alla suddetta valutazione.
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DECRETO 2 SETTEMBRE 2010, N. 169

ex Decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1994, n. 645

Sezione VI:
Arbitrati

Articolo 39:
Arbitrati

Gli onorari spettanti al professionista investito della funzione di unico arbitro sono
determinati con riferimento al valore piu elevato delle richieste di tutte le parti, o al
valore dei beni, dei patrimoni o degli affari cui si riferisce | ‘arbitrato, alla complessita
e rilevanza, anche non patrimoniale, della questione sottoposta ed al possibile danno
che potrebbe derivare alle parti in mancanza di una definizione arbitrale della
contestazione.

In_considerazione della ampia articolazione dei riferimenti, gli_onorari_devono
essere preconcordati_con le parti in_contestazione, ai _sensi _dell’articolo 22 della
presente tariffa.

In mancanza di accordo, gli onorari saranno determinati applicando le aliquote
massime previste dall ‘articolo 36, comma 1, al valore delle richieste delle parti od al
valore dei beni, dei patrimoni e degli affari cui si riferisce | ‘arbitrato.

| suddetti onorari sono dovuti a condizione che sia emesso un lodo definitivo o che si
raggiunga un accordo tra le parti. In caso contrario devono essere congruamente
ridotti.

Se il professionista fa parte di un collegio arbitrale, |’onorario di cui al secondo
comma é dovuto a ciascun componente del collegio e viene aumentato del 20% se
riveste la carica di presidente del collegio arbitrale, mentre viene diminuito del 10%
se riveste la qualifica di componente.

Articolo 36:
Regolamento e liquidazione di avarie

Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di avarie comuni spettano al dottore
commercialista 1 seguenti onorari a percentuale calcolati per scaglioni
sull 'ammontare complessivo della somma ammessa:

fino a € 7.746,85 dal 6% all’8%, Onorario minimo € 232,41.

per il di piu fino a € 38.734,26 dal 4% al 6%,

per il di piu fino a € 154.937,07 dal 2% al 4%;

per il di piu fi no a € 387.342,67 dall 1% al 2,5%;

per il di piu fino a € 1.549.370,70 dallo 0,5% all "1%;

per il di piu oltre € 1.549.370,70 lo 0,25%.



